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ABSTRACT 
 
Careful attention is reserved to the topic of text translation within the 
field of linguistics. However, it is true that the translation of classical 
languages, widely considered as “dead languages”, is still unexplored. 
This study is based on the syntactic and lexical analysis of scholastic 
translations from Latin by high school students and proposes to outline 
the patterns of this typology of texts. The research intends to demon-
strate how the linguistic code derived from these texts differentiates it-
self from the common written and spoken Italian and thus is based on 
own and artificial norms that make this textual production a simple 
translation exercise rather than the creation of a self-standing and au-
tonomous text. Secondly, these patterns are analyzed and compared 
with contact language (pidgins, interlanguage) and with a technical lan-
guage, scholastic Italian. 

 
 
1. L’IDEA DI LAVORO 

«È noto che all’inizio di nuove tradizioni di lingua scritta e lette-
raria, fin dove possiamo spingere lo sguardo, sta molto spesso la 
traduzione». 

 
È con una celebre citazione di Folena (1973: 59) che introduco il mio 
contributo, incentrato sullo studio della lingua delle traduzioni scolasti-
che dal latino, il cosiddetto traduttese. 
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A STRACT 
 
This article discusses the role and importance of the teaching of Latin 
in the modern educational system, with a particular focus on the gram-
matical tradition in England. It explores how Latin has influenced in-
tellectual and cultural formation through the centuries, and its relation-
ship with other languages and disciplines, especially English. In partic-
ular, an in-depth analysis is devoted to three key figures of English Re-
naissance: Thomas Linacre, 5illiam Lily, and Pierre de la Ramée. 

 
 
1. I,TROD38IO,E 

Il latino costituisce un elemento unificante della cultura europea occi-
dentale in et` moderna, soprattutto nei settori educativo, editoriale e 
scientifico1. La svolta umanistica, che sostituì il latino classico al latino 
medievale nella formazione scolastica e accademica, con particolare at-
tenzione alla purezza stilistica delle fonti, secondo un ideale di eleganza 
classica, segnò l’inizio di un nuovo modo d’intendere l’apprendimento 
linguistico come strumento di educazione umana e civile, finalizzato 
alla creazione della nuova élite intellettuale di quella che conosciamo 
come la civilt` del Rinascimento2. 

 
1 Per una sintesi storica su questo fenomeno culturale e sociale di lunga durata, cfr. 
ad es. 5aquet (2���); Oniga (2�18). 
2 L’origine del Rinascimento da una svolta verificatasi in primo luogo nel settore 
della formazione linguistica è messa in particolare rilievo da +oss (2���). 



144

Lingue antiche e moderne 13 (2024)

Giulia Degano144

Lingue antiche e moderne 13 (2024)

Lo studio dei classici da parte degli umanisti portò a un cambiamento 
nel modo di pensare la grammatica e di conseguenza si pose l’obiettivo 
di sostituire al rigido schematismo dei manuali medievali un’esposi-
zione arricchita da esempi concreti, tratti direttamente dai testi classici, 
permettendo così di applicare l’osservazione e il ragionamento diretta-
mente alle strutture testuali in cui le regole si incontravano�. 

 isogna tenere presente, inoltre, l’importanza del latino nel processo 
di grammaticalizzazione delle lingue europee, gi` iniziato nel tardo me-
dioevo e proseguito fino almeno alla fine del 64III secolo. Le prime 
grammatiche delle lingue moderne, elaborate a partire dall’et` umani-
stico-rinascimentale, seguirono infatti l’esempio di quelle della lingua 
latina, non soltanto nella mera struttura manualistica, ma anche e so-
prattutto nell’utilizzo delle categorie descrittive. Il latino, infatti, ha rap-
presentato per molto tempo lo strumento pir raffinato di analisi lingui-
stica e un modello per l’insegnamento delle lingue straniere�.�Come vo-
leva la tradizione classica, queste grammatiche contenevano tipica-
mente le sezioni di ortografia, prosodia, morfologia e sintassi, con largo 
spazio dedicato alle classi delle parole (le cosiddette ‘parti del di-
scorso’)�.�Le prime grammatiche vernacolari avevano principalmente 
due obiettivi: il primo era rendere quella data lingua accessibile ai non 
nativi, mentre il secondo consisteva nel supportare l’acquisizione della 
grammatica latina partendo dalla grammatica della lingua vernacolare6. 

L’obiettivo di questo articolo è dunque presentare una sintetica vi-
sione d’insieme delle principali caratteristiche delle grammatiche latine 
scritte in lingua inglese. In particolare, verranno individuate come pir 
significative le grammatiche elaborate in et` rinascimentale da Thomas 
Linacre, 5illiam Lily e Pietro Ramo.�
 
 

 
� Si veda in proposito Graffi (2�19: 76-77). 
� Cfr. Smith – +cLelland (2�18); Coffey (2�2�). 
� Sulla strutturazione dei manuali grammaticali dell’antichit` classica, cf. +atthews 
(2�19). 
6 3n’ampia panoramica si trova in Tavoni (199�: 18�-216). 
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2. LA TRADI8IO,E GRA++ATICALE I, I,GHILTERRA ,EL +EDIOE4O 

La prima grammatica del latino in lingua inglese risale al 99� e porta il 
titolo di  Pcerptiones <e �rte "rammatica �nglice7. Il suo autore fu 
zlfric, un monaco benedettino dell’abbazia di Cerne, dove quasi sicu-
ramente svolgeva il ruolo di insegnante8. E infatti, la sua introduzione 
al latino era pensata per l’educazione dei pueruli delle scuole monasti-
che; tuttavia, l’abilit` nell’adattare l’insegnamento ai livelli dei giovani 
studenti (in un’accezione moderna, visti nella loro situazione di appren-
denti una lingua straniera) rese quest’opera un manuale scolastico uti-
lizzato anche al di fuori dell’educazione del clero e mantenne un ruolo 
dominante fino alla fine del 6II secolo. Si tratta di un testo introduttivo 
alla grammatica latina, utile per avvicinare gli studenti ai concetti basi-
lari, quali le categorie grammaticali e la terminologia, con paradigmi 
esemplificativi di supporto, tratti dalla tradizione grammaticale rappre-
sentata da estratti dalle Institutiones di Prisciano e dall’�rs minor di 
Donato. 

La scelta di insegnare il latino utilizzando la lingua madre degli stu-
denti come strumento ha permesso, per la prima volta nel mondo an-
glosassone, di estendere il sistema linguistico latino alla descrizione 
dell’inglese e, così facendo, di migliorare le competenze nella lingua 
vernacolare. La popolarit` di questo manuale proseguì anche dopo la 
conquista normanna del 1�66 e sicuramente era ancora in circolazione 
durante il periodo storico conosciuto come (i<<le  nglish, seppur il 
suo utilizzo a scopo educativo fosse senza dubbio venuto meno, visto il 
suo inglese ormai arcaico e difficile da comprendere. L’ultima copia 
manoscritta a noi nota è attribuita al cosiddetto /remulous #an< of 
2orcester9, probabilmente un monaco, e funge da testimone della fine 
della trasmissione dell’*l<  nglish poco dopo l’anno 12��. Anche la 
tradizione di studiare il latino utilizzando l’inglese come tramite arrivò 

 
7 L’edizione critica di riferimento è quella di 8upitza (188�). 
8 Cfr. Gneuss (2��9.) 
9 $ranzen (1991). 
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a un punto di arresto proprio in questo periodo e fu sostituito dall’an-
glonormanno prima, e dal francese in seguito. 

 isogna giungere fino alla met` del Trecento per trovare testimo-
nianze del ritorno all’utilizzo dell’inglese, con lo .peculum grammati	
cale (1��6) di (ohn of Cornwall1�. I manoscritti grammaticali in lingua 
inglese che seguirono nel 6I4 e 64 secolo furono in genere pir brevi 
e concisi rispetto allo .peculum cornwalliano.  en trentanove trattati 
risalenti a questo periodo sono a noi conosciuti e possono essere suddi-
visi in tre categorie principali: quelli che si limitano a trattare ciò che 
veniva chiamata �cce<ence (cioè la morfologia delle parti del discorso), 
quelli che approfondiscono la formazione del comparativo di aggettivi 
e avverbi, e quelli che introducono concetti elementari di sintassi11. 

In generale, questi trattati sono riferiti all’influsso del grammatico 
(ohn Leylond (-1�28) e si ritiene riflettano i contenuti delle sue le-
zioni12. Essendo rivolti alle fasi iniziali di studio, sono scritti completa-
mente in lingua inglese. Di particolare interesse è notare che i trattati 
basati sulla discussione dell’�cce<ence sono i primi tentativi di adat-
tare, in inglese, il materiale contenuto in grammatiche latine pir elabo-
rate, a cominciare dall’�rs maior di Donato. 

La diffusione dei manoscritti, e delle successive opere a stampa che 
iniziarono a circolare dopo il 1�8�, è legata alla nascita in Inghilterra di 
numerose grammar school (ricorderemo pir avanti la pir famosa, la 
scuola di St Paul fondata da (ohn Colet), proprio nel periodo tra la fine 
del secolo 64 e gli inizi del 64I, con la conseguente richiesta di testi 
scolastici1�. 

La pir importante tra le prime grammatiche a stampa fu il �ompen	
<ium totius grammaticae (1�8�) di (ohn Anwykyll (-1�87), che fu il 

 
1� Rathbone (19��). L’opera ci è trasmessa da un manoscritto datato di Oxford, 
�o<leian 'ibrarQ, +S Auct. $.�.9, ed è tuttora inedita. 
11 Cfr. Thomson (198�); Gwosdek (2���). 
12 La grafia è oscillante tra Leylond, Leyland e Leland: cfr. 5oodward (19��); (en-
kins (199�). 
1� Per un approfondimento si vedano Courtenay (1987), ,elson (19�2), 5atson 
(1987). 
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primo master del +agdalen College a Oxford1�. Ad essa fece seguito la 
'ong �cci<ence (1�9�) di (ohn Stanbridge1� (1�6�-1�1�), successore 
di Anwykyll al +agdalen College, e autore anche della ParNulorum in	
stitutio (1��7), un’ampia trattazione di sintassi elementare latina in in-
glese. ,el complesso, le opere di Anwykyll e Stanbridge dimostrano 
l’integrazione di nuovi esempi tratti da autori classici, in particolare 
Sallustio, 4irgilio, Orazio e Ovidio, secondo il nuovo ideale umani-
stico, all’interno di una trattazione della materia grammaticale che ri-
mane per il resto saldamente legata alla tradizione medievale16. 

Per riassumere, il dato principale che emerge è che la tradizione 
grammaticale inglese in et` medievale si presenta in grande continuit` 
rispetto alla tradizione tardoantica e questo tratto di continuit` prosegue 
senza scarti sostanziali durante l’3manesimo e il primo Rinascimento. 
Proprio la mancanza di una rottura con la tradizione ha permesso che 
manuali di ispirazione umanistica (ad esempio, quello di Stanbridge e 
poi soprattutto quello Lily, di seguito trattato), strutturalmente legati 
alle opere di Donato e Prisciano e ai manoscritti medievali, continuas-
sero a circolare con grande successo nelle scuole17. 
 
 
�. THO+AS LI,ACRE E LA TRADI8IO,E DELL’3+A,ESI+O 

Thomas Linacre (1�6�-1�2�) è stato uno dei pir importanti intellettuali 
inglesi della prima et` rinascimentale, professore a Oxford, dove gli è 
tuttora intitolato un �ollege, ed è noto soprattutto per il suo contributo 
alla storia della medicina, grazie alla traduzione di testi greci e latini, e 
per la fondazione del -oQal �ollege of PhQsicians a Londra18. I suoi 
sforzi hanno avuto un ruolo cruciale nell’introduzione delle conoscenze 

 
1� Luhtala (2�1�). 
1� Gwosdek (1991).  
16 Orme (1989). 
17 Luhtala (2�18). 
18 Per una sintesi recente, con particolare attenzione ai rapporti dello studioso con 
l’universit` di Padova, cfr. +arrone (2�1�), con ricca bibliografia. 
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derivate dalla medicina antica in Europa occidentale e nel migliorare 
gli standard dell’istruzione in Inghilterra 

+a oltre che nella medicina, Linacre fu attivo anche in altri campi 
del sapere, in primo luogo proprio quello della grammatica. Possiamo 
citare in proposito un brano dell’ ncomium morias (1�11), nel quale 
Erasmo da Rotterdam, attraverso la voce della $ollia, ci offre un ironico 
ritratto della figura del grammatico. Com’è noto, Erasmo ebbe in In-
ghilterra la sua seconda patria, dove strinse molteplici legami di amici-
zia con gli eruditi locali, a cominciare dal gi` citato Colet, e soprattutto 
con Thomas +ore, al quale l’ logio <ella !ollia è appunto dedicato, 
con un gioco di parole sul suo cognome. 
 

)oNi quen<am ʌȠȜȣĲİȤȞȩĲĮĲȠȞ, "raecum, 'atinum, mathematicum, 
SKilosoSKXm, mHdicXm, țĮޥ ĲĮࠎĲĮ ȕĮıȚȜȚțȩȞ, iam sePagenarium, qui 
�caeteris rebus omissis� annis plus Niginti se torquet ac <iscruciat in 
grammatica, prorsus felicem se fore ratus, si tam <iu liceat NiNere, <o	
nec certo statuat, quomo<o <istinguen<ae sint octo partes orationis, 
quo< hactenus nemo "raecorum aut 'atinorum a< plenum praestare 
Naluit. Perin<e quasi res sit bello quoque Nin<ican<a, si quis coniunc	
tionem faciat <ictionem a< a<Nerbiorum ius pertinentem.  t hac gratia, 
cum toti<em sint grammaticae quot grammatici, imo plures, quan<o	
qui<em �l<us meus unus plus quinquies grammaticam <e<it, hic nullam 
omnino quantumNis barbare aut moleste scriptam praetermittit, quam 
non eNolNat ePcutiatque nemini non inNi<ens, si qui< quantumlibet 
inepte moliatur in hoc genere, misere timens, ne quis forte gloriam hanc 
praeripiat et pereant tot annorum labores. 0trum insaniam hanc No	
care maNultis an stulticiam� )am mea qui<em hau< magni refert, mo<o 
fateamini meo beneficio fieri, ut animal omnium alioqui longe miserri	
mum eo felicitatis eNehatur, ut sortem suam neque cum Persarum regi	
bus cupiat mutare. 

 
Ho conosciuto un genio interdisciplinare, grecista, latinista, matema-
tico, filosofo, medico, e tutto alla grande, gi` sessantenne, che a parte 
tutto il resto da pir di vent’anni si tormenta con la grammatica, pen-
sando che toccher` il vertice della beatitudine, se gli fosse possibile vi-
vere abbastanza a lungo per determinare con esattezza la distinzione fra 
le otto parti del discorso, il che finora non è riuscito perfettamente a 
nessuno dei grammatici greci e latini. Come se fosse un diritto da far 
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valere persino con la guerra, se si rende congiunzione un vocabolo di 
giurisdizione degli avverbi. E perciò (benché ci siano tante grammati-
che quanto grammatici, anzi di pir, visto che il mio Aldo19 da solo ha 
gi` pubblicato grammatiche greche pir di cinque volte) costui non tra-
lascia di consultarne nessuna, per quanto scritta in modo rozzo o pe-
dante, e invidia tutti quelli che progettano qualcosa in questo campo, 
per insulso che sia: ha una tremenda paura che qualcuno lo preceda 
nell’ottenere questa gloria e che le fatiche di tanti anni risultino spre-
cate. Preferite chiamarlo follia o irragionevolezza? A me non importa 
molto, purché riconosciate che è mio il merito se l’essere altrimenti di 
gran lunga pir infelice viene innalzato ad una tale beatitudine da non 
voler cambiare il proprio destino neanche coi re di Persia. 

 
In questo ritratto si nasconde l’allusione proprio a Thomas Linacre, 

identificabile grazie alla menzione della competenza in medicina, non 
comune ai grammatici e della quale Linacre fu invece maestro. In qua-
lit` di grammatico, Linacre scrisse un’opera maggiore in latino, il �e 
emen<ata structura 'atini sermonis (1�2�)2�, e due opere minori in in-
glese, i ProgQmnasmata grammatices Nulgaria (1�1�) e i -u<imenta 
grammatices (1�2�), che saranno tra le fonti principali, assieme ai -u	
<imenta grammatices di 5illiam Lily (1��9), per la compilazione del 
manuale di grammatica latina in inglese attribuito all’autorit` del Lily, 
di cui tratteremo nel prossimo paragrafo21.  

L’opera principale di Linacre esprime fin dal titolo l’ideale tipica-
mente umanistico del latino classico come una lingua perfetta, emen-
data da tutti i difetti del latino medievale, e nello stesso tempo dimostra 
una particolare attenzione per la dimensione sistematica e strutturale del 
linguaggio, che rimarr` una caratteristica peculiare del classicismo in-
glese rispetto alle analoghe esperienze italiane, a cominciare dalle  le	
gantiae di Lorenzo 4alla, pir sensibili alla dimensione stilistica. 

 
19 Il riferimento affettuoso è ovviamente ad Aldo +anuzio. 
2� Harto TruFillo (1998). 
21 Gwosdek (2�1�: 118-122).�
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L’opera contiene una descrizione estremamente dettagliata della 
grammatica latina, basata sulla tradizione che risale ai grammatici anti-
chi. Il primo libro (<e octo partibus) tratta delle parti del discorso, con 
una morfologia che include la declinazione di nomi, aggettivi e pronomi 
e la coniugazione dei verbi, mentre il secondo libro (<e partium enal	
lage) riprende la particolare attenzione data dai grammatici antichi alla 
sostituzione di una parte del discorso con un’altra. I tre libri successivi 
costituiscono una dettagliata sezione di sintassi (<e constructione), sud-
divisa in una sezione dedicata a nome e pronome (libro terzo), verbo e 
participio (libro quarto), e indeclinabili (libro quinto). L’ultimo libro, 
sempre seguendo la tradizione dei grammatici latini, tratta infine delle 
figure retoriche (<e constructionis figuris). 

Linacre fu anche uno stimato insegnante di latino e tra i suoi studenti 
figurarono Thomas +ore e (ohn Colet22. Le grammatiche scritte in in-
glese furono concepite appunto come strumenti pedagogici di carattere 
pratico, e la caratteristica principale che possiamo riscontrare in queste 
grammatiche è la descrizione ed esemplificazione il pir possibile com-
pleta della morfologia nominale e verbale, grazie alla presentazione det-
tagliata delle declinazioni e coniugazioni attraverso parole campione. 
Ciò oggi potrebbe sembrare ovvio, ma al tempo non lo era affatto, poi-
ché la tradizione dei grammatici antichi, ripresa dagli umanisti, dava 
per scontata la conoscenza delle forme pir elementari e discuteva nei 
trattati grammaticali solo i problemi morfologici pir complessi. 

In generale, come appare chiaramente dal ritratto di Linacre presen-
tato da Erasmo, due sono le caratteristiche distintive della sua ricerca 
grammaticale. La prima è che, al di l` del pulviscolo di questioni parti-
colari, la dottrina delle otto parti del discorso continua ad essere il fon-
damento concettuale ultimo della sua ricerca, come lo era stato nell’in-
tera tradizione della grammatica antica e moderna2�. La seconda è che 
la grammatica di Linacre si distinse pir di ogni altra, e tale rimase per 
tutta l’et` rinascimentale, per la sua ambizione di completezza, anche 

 
22 Cummings (2��9: 2�7). 
2� Graffi (2�2�: 7�). 
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se tale obiettivo fu raggiunto pir attraverso la moltiplicazione dei det-
tagli descrittivi che grazie alla sintesi di spiegazioni generali, e pertanto 
anche le sue opere pir didattiche furono ritenute troppo erudite e prive 
di efficacia sul piano pedagogico2�. 
 
 
�. 5ILLIA+ LILY E IL +A,3ALE A L3I ATTRI 3ITO 

5illiam Lily, noto anche come Gulielmus Lilye o Lillie (1�68-1�22), 
fu un grammatico, nonché stimato studioso della lingua latina e pioniere 
nello studio del greco classico. A partire dal 1�12, e fino alla morte, fu 
il primo hea< master della celebre St. Paul’s School di Londra, che (ohn 
Colet aveva trasformato da vecchio istituto ecclesiastico presso la cat-
tedrale a nuovo modello di scuola d’impronta umanistica, mettendo a 
frutto le nuove idee introdotte in Inghilterra dal suo amico Erasmo da 
Rotterdam. Come ammesso da Gwosdek (2�1�: 88-96), su Lily non ci 
sono pervenuti molti dettagli biografici. Sappiamo che anch’egli fu 
amico di Erasmo e +ore, e suo nipote fu il famoso drammaturgo (ohn 
Lily. Studiò probabilmente al +agdalen College di Oxford e successi-
vamente intraprese viaggi in +edio Oriente, in Grecia e in Italia. A 
Roma frequentò le lezioni del grande umanista e grammatico Giulio 
Pomponio Leto. Durante la sua vita, Lily si distinse come insegnante e 
traduttore di classici greci e latini, prendendo decisamente posizione a 
favore a favore del nuovo metodo d’insegnamento umanistico. 

Le sue idee in ambito grammaticale enfatizzavano l’importanza di un 
approccio razionale e strutturato. Invece di basarsi sulla semplice me-
morizzazione di regole, Lily incoraggiava l’analisi e la comprensione 
delle strutture linguistiche partendo dai testi, e promuovendo così un 
apprendimento pir attivo e critico. Per la sua attivit` di insegnamento a 
scuola, 5illiam Lily compose i -u<imenta grammatices, un manuale 
di sintassi elementare del latino in lingua inglese che poi divenne una 
delle fonti per la grammatica a lui attribuita. 

 
2� Per un approfondimento si veda Leeds (2�16). 
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Per poter capire il significato del manuale scolastico che gli venne in 
seguito attribuito, è bene ricordare brevemente il panorama pedagogico 
dell’Inghilterra nell’et` Tudor2�. L’adesione della Chiesa Anglicana 
alla Riforma comportò la necessit` di togliere il controllo della forma-
zione dei sudditi alle autorit` ecclesiastiche e di rivendicarne la compe-
tenza alla monarchia. Le nuove "rammar .chool d’impronta umani-
stica furono individuate come le istituzioni pir adatte per promuovere 
la formazione di competenze linguistiche uniformi tra i sudditi, supe-
rando il pluralismo localistico che per secoli aveva caratterizzato le isti-
tuzioni ecclesiastiche. Per questo motivo, il re Enrico 4III promosse la 
compilazione di un manuale ufficiale per l’insegnamento del latino, af-
fidandola ad una commissione di esperti. La grammatica così prodotta 
fu pubblicata nel 1��2 e attribuita alla tradizione dell’insegnamento del 
Lily, ma in realt` mise a frutto anche i lavori di Stambridge, Linacre e 
Colet, ed ebbe il singolare privilegio di poter esibire in prima pagina un 
decreto del re che la consacrava ufficialmente come unico manuale au-
torizzato per l’insegnamento della lingua latina nelle scuole inglesi26. 
La grammatica del Lily ebbe un’influenza enorme sul sistema pedago-
gico e sull’approccio all’insegnamento del latino all’interno delle gram	
mar schools, imponendosi di fatto come testo scolastico standard e ca-
nonico non solo grazie alle numerose edizioni pubblicate, ma anche e 
soprattutto per il fatto di essere l’unica legalmente utilizzabile. Inoltre, 
essa ebbe un ruolo fondamentale per la nascita della prima grammatica 
della lingua inglese: il Pamphlet for "rammar di 5illiam  ullokar 
(1�86). L’autore infatti utilizzò ampiamente la grammatica del Lily per 
la terminologia metalinguistica in inglese, per la formulazione delle re-
gole grammaticali e per la metodologia didattica27. 

,el complesso, il manuale attribuito al Lily non rappresentò affatto 
una rottura con la tradizione medievale. La lettura degli autori classici, 
propugnata dalle scuole umanistiche, continuava ad essere preceduta 

 
2� Per un approfondimento si veda Haigh (199�). 
26 Gwosdek (2�1�: 118-128). 
27 Gwosdek (2�1�: 128-1�9). 
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nel percorso formativo da un apprendistato grammaticale di tipo tradi-
zionale, basato sulla memorizzazione di regole astratte. Il corso si com-
pone in realt` di due volumi: il primo è in inglese, �n Intro<uction of 
the  Qght Partes of .peche, an< the �onstruction of the .ame; il se-
condo è in latino, e variamente intitolato �reNissima Institutio o Insti	
tutio �ompen<iaria /otius "rammaticae, e nonostante il suo titolo è 
lungo pir del doppio rispetto alla controparte inglese. L’unica diffe-
renza sostanziale tra i due trattati risiede infatti nella presenza, all’in-
terno dell’Institutio, di un maggior numero di eccezioni e sottoregole28. 
Per il resto, essi presentano la medesima forma e metodologia nel pre-
sentare gli argomenti. Complessivamente, emerge la volont` di trasmet-
tere non solo un sapere linguistico-grammaticale, ma anche religioso e 
morale attraverso i testi e le preghiere inseritivi. Per quanto riguarda la 
dottrina propriamente grammaticale, si collocava in continuit` con la 
tradizione trattazione delle parti del discorso, e si caratterizzava per il 
tentativo di raggiungere una forma espressiva chiara e lineare secondo 
propositi pedagogici, partendo dall’enunciazione delle regole generali 
per passare poi alla presentazione delle eccezioni e all’illustrazione con 
esempi tratti dai classici, spesso con la traduzione in inglese29. 

$ino alla prima met` dell’8�� vi furono diverse decine di edizioni del 
testo, tutte ufficialmente autorizzate, nonostante le difficolt` dei vari 
stampatori di ottenere il brevetto originale, in quanto i sovrani lo desti-
navano come premio ai servitori meritevoli��. Le diverse edizioni, che 
possono essere definite spesso come delle revisioni, o piuttosto aggiu-
stamenti e supplementi successivi da parte di terzi, fanno riferimento ai 
vari college (tra i quali ben presto di impose l’autorit` di quello di Eton), 
alle universit`, e ai tipografi�1. Tra le varianti, le differenze pir sostan-

 
28 Gwosdek (2�1�: 16); $rench (1982: �1-�2). 
29 Gwosdek (2�1�: 99-1��).�
�� Per un approfondimento riguardo alla lotta per il monopolio dei brevetti si veda 
+ace (2��6). Per una lista delle edizioni stampate della grammatica attribuita a 
Lily si veda Gwosdek (2�1�: 26�-28�). 
�1 +ace (2��6: 2�8). 
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ziali riguardano l’impaginazione, le spiegazioni delle regole grammati-
cali e, soprattutto, la scelta degli esempi tratti dai classici. ,onostante 
lo status di monopolio istituzionale, il manuale non ebbe l’approvazione 
generale del suo metodo e dei suoi contenuti da parte della comunit` 
scientifica, ma ben presto cominciarono a fiorire opere alternative, che 
si presentavano in modo prudente come rielaborazioni, ma in realt` 
esprimevano spesso uno spirito di contestazione�2. 
 
 
�. PIETRO RA+O E LA RICE8IO,E DEL +ETODO RA+ISTA I, I,GHILTERRA 

Pierre de la Ramée, latinizzato Petrus Ramus o italianizzato Pietro 
Ramo (1�1�-1�72), fu non solo un grammatico, ma anche un impor-
tante filosofo, logico e pedagogista francese. $ormatosi all’universit` di 
Parigi, dove dominava la tradizione aristotelica, ben presto sviluppò 
una critica radicale verso il pensiero accademico e promosse un nuovo 
approccio alla logica, alla retorica e alla filosofia naturale. Le sue idee 
provocarono aspre controversie e opposizioni tra gli accademici 
dell’epoca, molti dei quali lo accusarono di eresia per l’adesione al cal-
vinismo, e la sua vita finì tragicamente nella notte di San  artolomeo. 

Pietro Ramo è ricordato come un pensatore innovativo e un riforma-
tore dell’istruzione. Le sue idee sulla pedagogia e sulla logica hanno 
lasciato un’impronta duratura nel panorama intellettuale del Rinasci-
mento. Il cuore del suo pensiero antiaristotelico è racchiuso nelle sue 
opere �ristotelicae anima<Nersiones (1���), �ialecticae institutiones 
(1���) e .cholae in liberales artes (1�69), dalle quali emerge soprat-
tutto la divisione in dicotomie: dialettica e logica, basate sull’osserva-
zione e l’imitazione della natura, e il metodo natura�ratio�ePercitatio, 
al quale deve far seguito l’individuazione delle regole��. 

Come è stato messo in rilievo dall’importante lavoro di Cummings 
(2��9: 2�2-26�), la cultura protestante ebbe notevoli risvolti non solo 

 
�2 Cfr. Campbell (1976: ��). 
�� Per una introduzione generale si veda Ong (19�7); Oldrini (1977). 
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sul piano religioso, ma anche, e soprattutto, su quello culturale. Essen-
ziale ai fini di questo discorso è quella che Cummings chiama “la logica 
del Calvinismo”. La teologia calvinista si basa sulla logica delle dico-
tomie, sostanzialmente un ragionamento per opposti, nel quale si divide 
un concetto di partenza ricavandone una diade��. La principale dicoto-
mia della logica calvinista, dalla quale derivano tutte le altre, è la con-
trapposizione tra eletti e dannati nella nota teoria della predestinazione, 
secondo la quale la verit` fondamentale è che una persona può o essere 
salvata o essere condannata��. La logica adottata da Ramo parte proprio 
dalle dicotomie calviniste. I precetti e le metodologie applicate da Ramo 
alla logica e alla filosofia naturale si rispecchiano anche nel suo approc-
cio alla grammatica, che doveva essere insegnata secondo principi lo-
gici, abolendo la mera memorizzazione�6. 

Seguendo il filo del ragionamento a dicotomie e muovendosi dal ge-
nerale al particolare, Ramo divise la trattazione della grammatica in due 
parti: l’etimologia (oggi diremmo la morfologia) e la sintassi. L’etimo-
logia è preceduta a sua volta da una trattazione dell’ortografia, in cui 
Ramo propose importanti novit`: sulla base della dicotomia tra vocali 
(u, i) e semivocali (N, B), introdusse l’uso di quelle che sono chiamate 
ancor oggi ‘lettere ramiste’ (0, N, B), e sono entrate a far parte dell’alfa-
beto delle lingue moderne. Passando poi alla morfologia delle parti del 
discorso, il ragionamento dicotomico lo porta a recuperare la distin-
zione primaria tra nome e verbo che si trovava in Prisciano, mentre nella 
presentazione delle declinazioni insiste sull’opposizione tra parisillabi 
e imparisillabi, e in quella delle coniugazioni recupera l’opposizione 
varroniana tra infectum e perfectum. ,ella trattazione della sintassi, fon-
damentale è poi il ragionamento sulla struttura della frase e sulle rela-
zioni logiche di reggenza tra le parole, analizzando e sintetizzando la 
struttura in sezioni pir piccole ed evitando l’uso di regole inutilmente 
complesse, semplificandole a favore di una maggiore intuizione. 

 
�� +c)im (2���) e Gordon (2�21). 
�� Cummings (2��9: 2�7).�
�6 Cfr. Padley (1976: 8�-91). 
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La figura e le idee di Pietro Ramo ebbero un impatto significativo 
anche in Inghilterra durante il Rinascimento. Le sue teorie sulla logica 
e la sua critica al metodo pedagogico tradizionale influenzarono diversi 
pensatori ed educatori inglesi del tempo. Agli occhi di molti, il metodo 
ramista era degno di rispetto proprio per la sua associazione al Calvini-
smo, e il tutto era enfatizzato dalla visione di Ramo come martire pro-
testante e dalla rispondenza della sua logica alla promozione della vera 
parola di Dio�7. A quel tempo, in Inghilterra, Cambridge era il centro 
sia del puritanesimo religioso radicale sia dei nuovi studi su Ramo e, in 
particolare, lo era il Christ’s College, dove il metodo d’insegnamento 
prescelto si basava sulla logica ramista e la confutazione dei contrari 
attraverso valide argomentazioni�8. 3no dei principali sostenitori di 
Ramo in Inghilterra fu (ohn +ilton, che non a caso fu studente al 
Christ’s College e adottò molte delle idee di Ramo nella sua opera �rs 
'ogicae. In generale, l’influenza di Ramo in Inghilterra si estese soprat-
tutto al campo dell’educazione. Le sue teorie sulla pedagogia e l’ap-
prendimento attivo trovarono un terreno fertile nelle scuole inglesi, 
dove si cercava di superare il metodo di insegnamento verbale e incen-
trato sulla memorizzazione�9. 

/uando la "rammatica 'atina di Ramo arrivò in Inghilterra e iniziò 
a circolare tradotta in lingua inglese (era circa il 1�8�)��, l’opera del 
Lily era protetta dalla legge come -egia grammatica e pertanto era 
l’unica utilizzabile. Come si è accennato, i contestatori dovevano mi-
metizzarsi come adattatori, giustificando la loro esistenza come soste-
gno per gli studenti pir deboli. L’eccezione pir notabile al decreto reale 
fu proprio la grammatica di Ramo, che si guadagnò una grande popola-
rit` nell’Inghilterra elisabettiana�1. La sua influenza si estese poi dalla 
grammatica latina a quella vernacolare. 3na figura di rilievo che ac-
colse le idee di Ramo fu infatti il fondatore della lessicografia inglese, 

 
�7 Cummings (2�9: 2��). 
�8 Per un approfondimento si veda Porter (19�8). 
�9 Cfr. Padley (1976:8�-96). 
�� Cfr. Campbell (1976: ��). 
�1 Cummings (2��9: 2�2-2��). 
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gua inglese, confermando un rigido orientamento formale nell’esposi-
zione delle regole grammaticali solo in parte mitigato dall’inserimento 
di citazioni da autori classici, secondo i dettami della nuova cultura 
umanistica. La sua posizione privilegiata di unico manuale ufficiale ne 
fece per secoli il punto di riferimento obbligato per chiunque intendesse 
occuparsi di grammatica. 

Pietro Ramo può essere giustamente considerato, assieme allo Scali-
gero e al  rocense, una delle tre principali figure di grammatici che nel 
Cinquecento segnarono la rottura con la tradizione��. La sua opera se-
gna il ritorno dell’idea di un’indagine grammaticale ‘alta’, cioè di am-
pio respiro filosofico, in contrapposizione alla tradizione ‘bassa’, di na-
tura prevalentemente pratica e finalizzata all’insegnamento elemen-
tare��. I suoi maggiori successi furono nel settore dell’ortografia, con 
l’introduzione delle lettere ramiste, ma anche nella morfologia, con 
l’opposizione tra parisillabi e imparisillabi. 

A titolo di esempio, segnalo il diverso orientamento delle tre figure 
di grammatici nella trattazione delle parti del discorso. 

Linacre prende come punto di partenza l’ordine pir diffuso nella 
grammatica umanistica, cioè quello che trovava nel grammatico latino 
Donato (min. 1, p. �8� Holtz) che era nome, pronome, verbo, avverbio, 
participio, congiunzione, preposizione e interiezione. Egli inverte però 
l’ordine tra avverbio e participio, per rendere pir chiara la suddivisione 
delle parti del discorso in due gruppi di quattro parti ciascuno, cioè le 
parti variabili (nome, pronome, verbo, participio), e rielabora poi l’or-
dine di quelle invariabili (preposizione, avverbio, interiezione, congiun-
zione). Le definizioni delle parti del discorso si basano su un criterio 
prevalentemente morfologico, con riferimento al caso e al tempo, ad 
esempio: nomen est pars orationis quae casibus inflePa significat ali	
qui< sine ulla temporis aut certae personae a<significantia (p. 1). 

Lily segue Linacre nel presentare le parti variabili del discorso 
(nome, pronome, verbo, participio), ma recupera una maggiore fedelt` 

 
�� Padley (1976: �8-11�). 
�� Le due correnti principali nella riflessione sul linguaggio a partire dall’antichit` 
sono messe in evidenza da Graffi (2�19: ��). 
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a Donato nell’ordine di quelle invariabili (avverbio, congiunzione, pre-
posizione e interiezione). Le definizioni delle parti del discorso sono 
invece di carattere semantico, probabilmente perché ritenute pir con-
crete e pir facilmente accessibili ai principianti, ad esempio a )oune is 
the name of a thQng that maQe be seen, felt, hear< or un<erstan< p. 161, 
8 Gwosdek). 

Ramo si oppone all’ordine di Donato e segue quello di Prisciano 
(gramm. II ��, 6-8 )eil) nell’iniziare con la dicotomia fondamentale tra 
nome e verbo. Le definizioni delle parti del discorso sono poi di carat-
tere morfologico, ma con il tentativo di organizzare i tratti grammaticali 
in un sistema di opposizioni binarie. Ad esempio, nella definizione del 
nome, il riferimento è dapprima al numero, condiviso con il verbo, e 
poi al genere a al caso: a Oor< of number that hath gen<er an< case (p. 
1�). E così, pur muovendo anch’egli in ultima analisi dalle premesse di 
fondo della grammatica antica, imprime alla descrizione un orienta-
mento pir astratto e formale. Il formalismo di Ramo segna la sua sepa-
razione dall’impostazione concreta e pratica di Lily e il tentativo di ela-
borare una descrizione pir scientifica, basata su una strutturazione lo-
gica.  enché il suo contributo sia stato poi messo in ombra dalla fortuna 
della grammatica di Port-Royal, egli rimane comunque una figura si-
gnificativa nella storia del pensiero grammaticale, dato che è stato rico-
nosciuto come un precursore dello strutturalismo�6, e si potrebbe anzi 
affermare che l’influsso degli alberi ramisti giunger` fino al binarismo 
della linguistica generativa. 
 
 

0niNersitV <egli .tu<i <i 0<ine 
�ipartimento <i 'ingue e 'etterature, 
�omunicaRione, !ormaRione e .ocietV 
giulia.<egano���gmail.com 

 
 

 
�6 )ukenheim (1962: 18). 
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